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Obiettivo e metodi  

Al fine di valutare l’outcome 

delle cisti gastrointestinali 

fetali (GI) e verificare la 

detection rate dell’ecografia 

prenatale nell’identificare tali 

anomalie, abbiamo effettuato 

una ricerca bibliografica 

tramite i database Medline ed 

Embase. Gli outcome 

valutati sono stati: 

risoluzione delle cisti 

gastrointestinali in epoca 

post-natale, riscontro di 

ulteriori cisti gastrointestinali 

diagnosticate solo dopo la 

nascita, presenza di sintomi 

clinici, ricorso alla chirurgia, 

complicanze post-

chirurgiche, accuratezza 

diagnostica.  

 

Risultati:  

Abbiamo incluso nella nostra metanalisi dieci studi. 

Complessivamente il 27% (95% CI 2.6-64.4) delle cisti 

gastrointestinali diagnosticate in epoca prenatale sono 

andate incontro a risoluzione spontanea sia in epoca pre 

che post-natale. In circa il 6.0% (95% CI 1.1-14.7)dei 

casi sono state riscontrate ulteriori anomalie 

morfologiche associate alle cisti gastrointestinali.. 

L’insorgenza di sintomi clinici si è verificata nel 31.1% 

dei casi (95% CI 14.9-50.2), mentre il 50.6% di questi 

casi (95% CI 10.0-90.8) ha richiesto l’intervento 

chirurgico. Complicanze chirurgiche si sono verificate nel  

6.1% dei pazienti (95% CI 0.2-19.6). La detection rate 

dell’ecografia prenatale nell’identificare e caratterizzare 

le cisti gastrointestinali si è rivelata buona (sensibilità 

94.5%, 95% CI: 39.1-99.8; specificità: 97.7%, 95% CI 

89.9-99.5). 

 

Conclusioni:  

Le cisti gastrointestinali sono solitamente benigne. I sintomi clinici si 

presentano in circa un terzo dei bambini. Circa un terzo delle cisti 

gastrointestinali diagnosticate in epoca pre e post-natale va incontro a 

risoluzione spontanea, il tasso di complicanze chirurgiche è 

estremamente basso. 

L’ecografia prenatale ha dimostrato una buona accuratezza diagnostica 

nell’identificazione di tali anomalie  

 


